
 

Il mosaico si caratterrizza per la superficie morbida ed elegante: ogni tessera, di circa 
1 cm³ per il fondo e di 0,5 cm³ per il soggetto, viene valorizzata dal taglio a mano e dalla 
lavorazione ad opus tessellatum, di tradizione greco-romana.

I materiali impiegati sono: una miscela di marmi bianchi per il fondo e una combinazi-
one di marmi e pietre dure di differenti colori per il soggetto, con l’aggiunta di qualche 
tessera in vetro colorato.

Il metodo a rovescio su carta impiegato per la realizzazione del mosaico permette di ot-
tenere una superficie perfettamente piatta e liscia che non presenta alcun problema di 
sicurezza o di accumulo di detriti.

Il mosaico verrà realizzato interamente in studio in sezioni, allettate in un adesivo a 
base cementizia in loco. The giunture tra le sezioni verranno rifinite durante l’installazi-
one, cosi da garantire la continuità della tessitura.

Tutti i materiali sono compatibili tra loro per le loro proprietà fisico-chimiche e sono 
scelti per la loro durabilità e stabilità nel tempo e in relazione alle condizioni ambientali 
locali. Non presentano degradi differenti  e la manutenzione del mosaico è pressocché 
nulla: una pulitura meccanica della superficie per rimuovere polveri e detriti è suffici-
ente.  

L’Oasi del Vetoio è un B&B situato a pochi chilometri dal centro dell’Aquila. La struttura è immersa nel verde e a 
pochi metri scorre il fiume Vetoio. La flora e la fauna locale sono di ispirazione per questo mosaico pavimentale 
per la veranda del B&B.

Progetto per L’Oasi del Vetoio, in Strd. Lago di Vetoio, L’Aquila, Italia. Giulia Alecci, 2019. 

l: 240 cm, h:63 cm (~2,3 mq)


